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De Giorgio ebbe voti . . . 153 
Manna 128 
Facher is 90 
Falconi 67 
Rovasenda 60 
Simeoni „ . 16 

Sono quindi chiamat i a fa r par te di que-
sta Commissione, gli onorevoli De Giorgio, 
Manna e Facheris . 

Commemorazione del senatore Romuleo. 
De Nicolò. Chiedo di par lare . 
Presidente, Par l i . 
De Nicolò. I n Bitonto, dove ebbe i na ta l i 

poco più di 70 anni or sono, è morto Vin-
cenzo Rogadeo. Nel 1860 fu capo del Go-
verno provvisorio di quella provincia, quando 
ancora durava il pericolo di f ronte alla mala 
s ignoria che faceva le u l t ime prove nel Reame. 
A soli 25 anni fu pr imo Governatore della 
ter ra di Bar i a t t raverso tempi difficilissimi, 
e potè, dopo dure prove, vedere a t tua to nel 
campo della real tà quello che era stato l ' ideale 
della sua vita, ideale che lo aveva spinto a 
prendere par te alle cospirazioni. Pe r molte Le-
gis la ture fu s accessivamente rappresentante , 
in questa Camera, dei collegi di Gioja del 
Colle, di Bitonto e di Bar i ; sino dal 1889 f u 
senatore del Regno. 

Nell 'uno e nel l 'a l t ro ramo del Par lamento, 
portò al ta coscienza del suo dovere legislat ivo, 
e rare v i r tù di coerenza e di leal tà poli t ica. 
Disperse quasi tut to il suo patr imonio a prò 
del paese, e con stoica v i r tù passò gli u l t imi 
anni della sua vi ta . Queste parole possano riu-
scire di conforto alla desolata famigl ia di un 
nostro antico, s t imato e r ispet ta to collega. 
{Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Vischi. 

Vischi. La Camera sapeva, ed ha udito ri-
cordare testé dall 'onorevole De Nicolò, le be-
nemerenze del compianto senatore Vincenzo 
Rogadeo, ed io nul la altro ho da aggiungere. 
Vi dico soltanto, che egli appar tenne a quella 
schiera di uomini egregi della mia regione, 
i quali seppero tu t to compromettere, le loro 
sostanze e la loro vi ta , per affre t tare il t r ionfo 
dei pr inc ip i di l ibertà, e per redimerci dalla 
t i rannide del Borbone. 

A noi che, per ragione di età, non abbiamo 

potuto nul la fare per la redenzione del no-
stro paese, sia lecito qui manifes tare la no-
stra riconoscenza verso coloro che tan to ope-
rarono. Ond'è che mi unisco alle parole di 
compianto det te dall 'onorevole De Nicolò, ed 
alla proposta sua d ' inviare le manifes tazioni 
delle nostre condoglianze alla famigl ia del-
l ' i l lustre senatore Rogadeo. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Lazzaro; (Oooh!) 

Lazzaro. Poiché io ho avuto l 'onore di co-
noscere il compianto senatore Rogadeo sin 
dal 1860, quando il generale Gar iba ld i lo 
nominò governatore della provincia di Bari , 
ed essendomi quindi io t rovato s t ret to di 
amicizia col Rogadeo per oltre 40 ^anni, 
parrebbe a me di mancare ad un sacro do-
vere se non mi associassi alle nobil i parole 
che dai nostr i colleghi si sono profer i te sulla 
tomba del valoroso pa t r io t ta Vincenzo Ro-
gadeo. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. I l Go-
verno si associa alle manifes tazioni fa t te 
dalla Camera per lamentare la perdi ta del-
l ' i l lustre senatore Rogadeo. 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca ora lo 

svolgimento delle interrogazioni : la p r ima è 
quella dell 'onorevole Socci al minis t ro del-
l ' in terno « per chiedere le ragioni , in v i r tù 
delle qual i per le u l t ime convocazioni dei 
Collegi elet toral i non sono state osse rva te le 
disposizioni dell 'art icolo 80 della legge elet-
torale poli t ica. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

ÌVSarsengo-Bastìa, sotto-segretario di Stato per 
Vintemo. L 'onorevole Socci con la sua in ter-
rogazione r i t iene che nelle u l t ime convoca-
zioni di Collegi elet toral i il Governo non 
abbia osservate le disposizioni del l 'ar t icolo 
80 della legge elettorale poli t ica. 

Ma, onorevole Socci, qui non si t r a t t a di 
osservanza della legge elettorale, s ibbene di 
una semplice in terpre taz ione di legge; ed in 
fa t to di in terpretazione ci può essere diver-
sità di vedute f r a il Governo e l 'onorevole 
Socci, ma non si può al Governo stesso im-
puta re di aver violate quelle che sono le di-
sposizioni della legge elet torale polit ica, 


